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Discreto, generoso, rispettoso delle persone, ben formato nelle 
motivazioni, nei principi etici, nei metodi, costantemente alimentato 
da profonde radici spirituali.Così impostato il Volontariato non si 
riduce a svolgere opera di supplenza a carenze strutturali, non si 
limita a questo, bensì diventa una forza di rinnovamento sociale e 
politico, che affronta le emergenze stimolando al tempo stesso le 
autorità responsabili a rimuoverne le cause. 

(Giovanni Paolo II) 
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PREMESSA 
 
La vita all'interno di un’associazione di volontariato come la 

Misericordia viene immaginata, dall’osservatore esterno, come 

regno della "concordia" e della reciproca "tolleranza". Benché 

questo sia certamente auspicabile, ed in parte vero, chiunque abbia 

avuto esperienze concrete in associazioni, sia di volontariato che di 

altro tipo, sa che talvolta la "concordia" vacilla e la "tolleranza" è 

messa a dura prova. Ciò non deve stupire: le associazioni di 

volontariato come le Misericordie, sono composte da uomini e donne 

con i loro pregi, i loro valori, il loro altruismo, ma anche con le loro 

debolezze, le loro incertezze ed i loro piccoli e grandi problemi del 

vivere quotidiano. 

Dall’altra parte se, per evitare che si verifichi una reciproca 

“intolleranza” all’interno dell’associazione, si volesse immaginare 

una gestione “stile consiglio di amministrazione di una banca 

d’affari” dove a contare è il “peso azionario” di chi espone e non il 

frutto della discussione condivisa, aperta e senza pregiudizi, il 

rimedio risulterebbe peggiore del male. 

Partendo da queste certezze abbiamo cercato di tracciare un 

percorso comune e condiviso capace di impegnare, soprattutto nei 

confronti della propria coscienza, il maggior numero possibile di 

candidati a questa tornata elettorale per il rinnovo del Magistrato 

della Misericordia diPaternopoli. 

L’impegno comune e condiviso, frutto di un confronto a volte forte e 

pungente ma certamente costruttivo e non distruttivo, è quello di 

fare in modo che possa ripartire lo spirito stesso del volontariato,  
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cioè quelle motivazioni forti che spingono alcuni a dare qualcosa di 

se stessi per la sola gratificazione di aver dato sollievo e conforto, 

materiale e morale, a chi si ritrova in uno stato di sofferenza e di 

disagio. 

L’impegno assunto da ognuno dei candidati che si riconoscono in 

questo programma è quello di servire con umiltà e passione il bene 

comune dell’associazione senza mai confondere il legittimo 

interesse personale con gli scopi e la funzione dell’associazione e 

soprattutto senza mai perseguire idee di rivalsa nei confronti di 

alcuno. 

L’impegno degli uomini e donne che hanno sottoscritto questo 

programma è quello di ricercare la massima partecipazione attiva di 

tutti gli iscritti all’associazione; di ricercare soprattutto il massimo 

coinvolgimento possibile dei giovani nelle attività che la Misericordia 

svolge in tutti i campi al fine di avere momenti di confronto, dialogo e 

crescita collettiva. 

L’impegno assunto con la sottoscrizione di questo documento è 

quello di favorire e garantire una gestione trasparente 

dell’associazione; di favorire e garantire l’apprendimento e la 

conoscenza dei modi e dei metodi di gestione da parte di tutti i 

confratelli perché in questo modo si garantisce il giusto ricambio e 

rinnovamento costante del Magistrato. 

        

 

Che Iddio ve ne renda merito 
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PROGRAMMA 
 

1. Nuovo tesseramento con trascrizione numerata nei registri soci e 
formazione dell’elenco dei soci effettivi in modo tale da garantire 
la massima trasparenza nel governo della Misericordia. 

2. Redazione del Regolamento generale e delle norme di attuazione 
dello Statuto, previsti dallo Statuto stesso, anche mediante la 
formazione di apposite commissioni di lavoro (che potranno 
riguardare anche altre attività e settori della Misericordia) e 
comunque garantendo la partecipazione massiva dei soci 
attraverso le assemblee generali degli iscritti. Le assemblee 
generali saranno convocate con cadenza regolare anche 
semplicemente per promuovere la partecipazione attiva alla vita 
sociale da parte di tutti i confratelli. 

3. Mantenimento e potenziamento del punto STIE. 

4. Recupero e mantenimento dello stato di efficienza totale  
dell’ambulanza e supporto al 118 come primo intervento da 
realizzarsi attraverso il recupero del volontariato, giovane e meno 
giovane, ma con attenzione particolare verso quello giovanile. 
Questo si realizza attraverso la continua ricerca del 
coinvolgimento e partecipazione dell’area giovane della comunità 
(ipotizzando anche un sistema di incentivazione stabilito dal 
Magistrato) ed ha valore anche quale strumento di recupero di 
quelle situazioni di disagio e di emarginazione che non di rado 
sfociano nell’abuso di alcolici e droghe. Giuste motivazioni, 
impegno civile, partecipazione attiva e coinvolgimento vanno 
ricercati anche attraverso: 

a. l’organizzazione di corsi di formazione per i volontari e per i 
soccorritori di primo e secondo livello; 

b. promuovere una rete di relazioni con le altre associazioni no 
profit territoriali, provinciali, regionali e nazionali, e, ove 
possibile, ricercare uno scambio di accoglienze al fine di 
condividere esperienze, programmi e metodi di lavoro;   

c. realizzazione di un sito internet della Misericordia e 
costituzione di un internet point a disposizione dei cittadini; 
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d. corsi di formazione di OLP (operatore locale di progetto) in 
modo tale da avere sempre e comunque la disponibilità di 
tale figura per la presentazione di progetti a finanziamento 
provinciale, regionale, statale e comunitario. 

5. Assistenza alle persone diversamente abili anche mediante 
attività di integrazione e partecipazione; realizzazione di corsi di 
formazione, laboratori professionali, laboratori di ricerca e studio, 
ludoteca, etc. di tipo misto abili/diversamente abili. 

6. Sostegno materiale e morale alle persone bisognose ed agli 
anziani da attuarsi mediante: 

a. visite ed attività di supporto generiche; 
b. servizio ambulatoriale “a casa” con prelievi di sangue e 

restituzione dell’esito delle analisi,  controllo della pressione 
arteriosa, controllo glicemia, approvvigionamento medicinali 
ed attività similari; 

c. telesoccorso con donazione di TELESALVALAVITA a chi si 
trova in condizione di solitudine/necessità e comunque ne 
faccia richiesta. 

7. Organizzazione di convegni e di incontri per rilanciare lo spirito di 
solidarietà, promuovere la salute, favorire l’integrazione ad ogni 
livello e trasferire all’intera popolazione l’esperienza e l’attività 
della Misericordia. 
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PROTEZIONE CIVILE 

La protezione civile, in seno alla Misericordia, che si è sempre 
contraddistinta per efficienza ed operatività in tutto il territorio 
nazionale, negli ultimi anni è stata completamente accantonata e 
dismessa perciò è necessaria un’azione di ricostituzione totale e 
complessiva. Siamo certi che il servizio di protezione civile sia 
elemento importante e complementare dell’attività della Misericordia 
e quindi ci siamo posti l’obiettivo di ricostituirla e renderla efficiente. 

LA 
PROTEZIONE 

CIVILE 
 
 
 

deve rappresentare un elemento di certezza e 
sicurezza sul territorio, capace di svolgere quel ruolo 
di assistenza e punto di riferimento per la popolazione 
nel caso di emergenza; 

deve essere in grado di portare a termine operazioni di 
salvataggio, anche congiunti con altre istituzioni quali 
VVFF e Corpo Forestale, nei casi di calamità naturali, 
incendi, emergenze sanitarie e qualsiasi altra 
emergenza si verificasse sul territorio; 

deve essere un PRESIDIO TERRITORIALE per la 
vigilanza antincendio, per l’organizzazione e gestione 
delle comunicazioni radio in emergenza, per dare 
supporto logistico nel caso di soccorso sanitario; 

deve essere allo stesso tempo protagonista e supporto 
sostanziale per la stesura, aggiornamento, gestione ed 
attuazione dei Piani di Emergenza Comunali. 

LA 
PROTEZIONE 

CIVILE 

deve essere il motore trainante dell’educazione alla 
protezione ambientale e territoriale; 
deve essere protagonista della salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale; 
deve promuovere campagne di sensibilizzazione e 
corsi di formazione per operatori di protezione civile. 

 
 

 


